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XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 5 DEL 3 OTTOBRE 2008
ZUCCHI Alberto 

(Presidente)

(Presente)
EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Presente)
CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Presente)
CAVERI Luciano
(Presente)
DONZEL Raimondo
(Presente)
LA TORRE Leonardo
(Presente) 
LOUVIN Roberto
(Presente)
RINI Emily
(Presente)
SALZONE Francesco
(Presente)

Partecipano alla riunione i Consiglieri CERISE Giuseppe, CHATRIAN e ROSSET.
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.
La riunione è aperta alle ore 9.40, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizione del Dott. Flavio CURTO, Difensore civico della Regione autonoma Valle d’Aosta, in merito all’attività svolta nell’anno 2007 e alle prospettive future.
3)
Audizione del Presidente del Consiglio permanente degli enti locali e di una rappresentanza dei sindaci dei piccoli Comuni e del Comune di Aosta, individuata dal Consiglio stesso, in ordine alle criticità riscontrate nell’applicazione della legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale): analisi e valutazioni.

4)
Proposta di legge n. 2 concernente: “Contenimento dei costi della politica. Ulteriori modificazioni alle leggi regionali 21 agosto 1995, n. 33, 8 settembre 1999, n. 28, e 17 marzo 1986, n. 6.”. (Nomina Relatore).

5)
Proposta di legge statale n. 1 concernente: “Modificazioni alla legge 24 gennaio 1979, n. 18 (Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia).”. (Nomina Relatore).

*     *     *
Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno come da lettera prot. n. 8152 in data 24 settembre 2008.

*     *     *
Si dà atto che alle ore 9.40 prende parte alla riunione il Dott. CURTO, Difensore civico della Regione Valle d’Aosta, e che si procede alla registrazione della riunione.
*     *     *
AUDIZIONE DEL DOTT. FLAVIO CURTO, DIFENSORE CIVICO DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA, IN MERITO ALL’ATTIVITÀ SVOLTA NELL’ANNO 2007 E ALLE PROSPETTIVE FUTURE
Il Presidente ZUCCHI dichiara che l’audizione è finalizzata ad informare la Commissione sull’attività svolta dal Difensore civico e per permettere ai Commissari di porre le domande del caso.
Il Dott. CURTO dichiara che la relazione, che ha delle forti connotazioni metodologiche, nella sua prima parte inquadra la difesa civica valdostana nell’ambito del panorama nazionale.
Precisa che, sebbene la difesa civica sia disciplinata sia a livello nazionale che regionale, si tratta tuttavia di una difesa civica “facoltativa” dal momento che è prevista la possibilità e non l’obbligo per gli enti locali di istituire il Difensore civico. A tale proposito riferisce che i Comuni valdostani convenzionati con l’Ufficio del Difensore civico sono passati dai 36 del 2007 ai 41 del 2008.
Nel precisare che c’è stato un incremento delle competenze e dell’ambito di operatività del suo ufficio, sottopone all’attenzione della Commissione la valutazione in ordine alla possibilità di un ammodernamento della legge regionale sul Difensore civico in ordine alla possibilità di estenderne il raggio di operatività a quelle attività di interesse pubblico svolte da soggetti diversi dai concessionari di servizi pubblici regionali, come ad esempio quelle svolte dalle case di cura.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 9.50 prende parte alla riunione il Consigliere CAVERI.
*     *     *
Prosegue affrontando l’aspetto della trattazione dei casi, che nel 2007 sono stati 275, i più rilevanti dei quali sono stati sottoposti ad una trattazione più analitica, mentre tutti gli altri sono stati riportati sinteticamente in tabelle. Nell’illustrare la metodologia seguita per la loro analisi, sottolinea che l’approccio è stato quello di conciliare l’immediatezza e l’informalità con la trasparenza. Si sofferma inoltre sulla fase conclusiva dell’istruttoria rendendo noto che ogni caso trattato termina con una risposta scritta che indica l’attività svolta e a quale conclusione è pervenuto l’ufficio, questo a beneficio sia del cittadino, ma anche del Consiglio, che ha incardinato in sé questo ufficio, e delle amministrazioni che devono sapere cosa abbia fatto in concreto il Difensore civico. Premesso che non esiste una tipologia prevalente di casi, fa rilevare che si rivolgono al suo ufficio le fasce deboli della popolazione, per problemi riferiti agli ausili economici, alle provvidenze assistenziali ed alla casa, i pubblici dipendenti, per questioni legate all’accesso alle amministrazioni, gli insegnanti per i problemi legati alle graduatorie delle scuole e studenti o genitori di alunni per lamentare comportamenti riferiti alle scuole.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 9.55 prende parte alla riunione il Consigliere ROSSET.
*     *     *
Fa inoltre rilevare che la casistica riferita ai Comuni attiene a problemi che riguardano le imposte comunali e la residenza.
Fa rilevare, per quanto concerne l’organizzazione dell’ufficio, che la segreteria consta di due unità e che per lo svolgimento delle funzioni istruttorie si avvale di due consulenti, i cui contratti scadranno a gennaio e che saranno oggetto di valutazione, e di un’unità di personale inquadrata nella categoria D.
Il Presidente ZUCCHI, nel ringraziare il Difensore civico per la sinteticità e per la completezza della relazione, dichiara che l’illustrazione della metodologia adottata va a fare chiarezza rispetto ai casi trattati dal suo predecessore.
Il Consigliere SALZONE ringrazia il Dott. Curto dell’esaustiva relazione che evidenza la molteplicità dei problemi che riguardano le fasce più deboli della popolazione valdostana, anche se ci sono i casi dei dipendenti pubblici e degli insegnanti.
Chiede se il Difensore civico abbia verificato nei rapporti tra il cittadino e le amministrazioni un aumento delle difficoltà di approccio ai pubblici uffici e della burocrazia in generale e se per le proposte avanzate dal suo ufficio per risolvere i problemi abbia riscontrato la disponibilità al confronto e ad un’eventuale modifica delle fattispecie oggetto di indagine.
Il Dott. CURTO, premesso che il Difensore civico non si sostituisce alle amministrazioni e non fa politica, dichiara di aver fatto delle proposte e che ci sono stati anche dei riscontri, puntualizza tuttavia il fatto che la sua capacità di incidenza, attraverso la formulazione di proposte, dipende dalla volontà delle amministrazioni di seguire le indicazioni che ha formulato. 
Il Consigliere DONZEL, nel ringraziare il Dott. Curto per l’intervento e per la documentazione fornita, pone i seguenti quesiti:
· se per il suo l’intervento riscontra delle notevoli differenze tra i Comuni e le Comunità montane;
· quale impatto avrebbe sul lavoro del suo ufficio un eventuale incremento degli enti in convenzione;
· quali aspetti intende privilegiare, sulla base della struttura attuale, nel caso dovesse crescere l’attività, tenendo conto che ci sono due figure precarie che potrebbero vedere risolto il proprio rapporto di lavoro a gennaio;
· se ci siano delle priorità cui dare una risposta immediata;
· se il Consiglio regionale debba operare delle scelte per favorire l’attività del suo ufficio.
Il Presidente ZUCCHI, in considerazione del fatto che la Commissione deve procedere nei lavori con l’audizione del Consiglio permanente degli enti locali sulla legge elettorale comunale e alla luce della complessità delle domande formulate e di quelle che verranno poste da altri colleghi, propone di aggiornare i lavori e di calendarizzare a breve un’altro incontro con il Difensore civico.
La Commissione concorda.  
Il Consigliere BERTIN invita la Commissione a farsi portavoce presso la Presidenza del Consiglio regionale del fatto che gli uffici del Difensore civico non sono accessibili a tutti i cittadini.
Il Presidente ZUCCHI dichiara di aver già sollevato il fatto nel colloquio avuto con il Dott. Curto che è stato il primo a segnalare questa grave anomalia.
*     *     *
Si dà atto che alle ore 10.35 il Consigliere LA TORRE prende parte alla riunione e che il Dott. CURTO lascia la sala di riunione.
*     *     *
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ZUCCHI comunica che la Commissione tornerà a riunirsi giovedì 9 ottobre p.v. per l’esame della proposta di legge costituzionale n. 1 concernente “Modificazione all'articolo 50, comma terzo, della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 (Statuto speciale per la Valle d'Aosta)”. Propone, vista l’urgenza che riveste il provvedimento in questione, di procedere, contestualmente alla nomina del relatore, anche all’illustrazione della relazione.

Informa, inoltre, i Commissari che è stata assegnata alla Commissione la mozione concernente “Approfondimenti degli effetti della prospettata riforma in materia di federalismo fiscale sulle finanze regionali”. Suggerisce, in considerazione del fatto che la stessa è stata assegnata anche alla II Commissione, di esaminarla congiuntamente.

Il Consigliere LOUVIN, al fine di non sminuire l’importanza della relazione, chiede di inserire all’ordine del giorno della riunione del 9 ottobre esclusivamente la nomina del relatore della proposta di legge costituzionale n. 1.

La Commissione concorda.

Il Consigliere CAVERI invita il Presidente Zucchi a raccordarsi con il Presidente della II Commissione per seguire un percorso comune nell’esame della mozione suddetta.

Il Consigliere DONZEL esprime apprezzamento per la disponibilità della II Commissione a lavorare su questo tema di concerto con la I Commissione.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 10.45 prendono parte alla riunione i Sigg. GERANDIN, JORDAN, DOMAINE e IMPERIAL, in rappresentanza del Consiglio permanente degli enti locali, ed i Consiglieri CERISE Giuseppe e CHATRIAN.

*     *     *
AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PERMANENTE DEGLI ENTI LOCALI E DI UNA RAPPRESENTANZA DEI SINDACI DEI PICCOLI COMUNI E DEL COMUNE DI AOSTA, INDIVIDUATA DAL CONSIGLIO STESSO, IN ORDINE ALLE CRITICITÀ RISCONTRATE NELL’APPLICAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 9 FEBBRAIO 1995, N. 4 (ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO, DEL VICE SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE): ANALISI E VALUTAZIONI
Il Presidente ZUCCHI riferisce che la Commissione ha reputato necessario, senza entrare ancora nel merito, sentire dal Consiglio permanente degli enti locali quali siano i fattori di criticità di questa legge in vista di una possibile modifica, alla luce anche delle dichiarazioni rilasciate sull’argomento dal suo Presidente.
Il Presidente GERANDIN, nello scusare l’assenza del Sindaco di Aosta a causa di impegni assunti in precedenza, pone l’accento sull’importanza della legge in questione per gli enti locali e dichiara che, al momento, il Consiglio permanente degli enti locali non è in grado di esprimere un parere in merito dal momento che le diverse sensibilità e valutazioni all’interno degli enti locali impongono un approfondimento della materia.
Premesso che è necessario fare un esame a 360 gradi di tutte le questioni che ineriscono la materia, dichiara che uno degli aspetti che sta alla base della diminuzione della partecipazione alla vita politica è rappresentato dal distacco dalla politica da parte del cittadino, fenomeno che non si manifesta solo nella Valle d’Aosta perché si tratta di un discorso di carattere generale che deriva da un clima di antipolitica che nasce a livello nazionale e dal quale anche la Valle d’Aosta non è esente.
Dichiara che ci sono poi una serie di altri aspetti che non riguardano solo la legge elettorale, che può essere eventualmente modificata, corretta e migliorata, e che si riferiscono agli statuti comunali.
Rappresenta l’esigenza di porre mano alla legge regionale 4/1997, relativa al controllo delle spese per la campagna elettorale, che necessita di un aggiornamento in quanto i riferimenti sono ancora espressi in lire.
Manifesta un’assoluta disponibilità a collaborare e ad approfondire la questione ritenendo, tuttavia, necessario mantenere fermo il caposaldo dell’elezione del Sindaco e del Vicesindaco 
In relazione alla questione della limitazione dei mandati, rende noto che, a livello nazionale, è stata avanzata la proposta di eliminare il limite dei due mandati per i Comuni sotto i 5.000 abitanti. A tale proposito afferma che non ci sono delle conclusioni predeterminate sulla questione che necessita quindi di un’attenta riflessione.
Il Presidente ZUCCHI fa rilevare che la Commissione, nell’ottica di allargare la condivisione di questo argomento ad altri soggetti, procederà all’audizione di tutti i destinatari finali della legge al fine di raccogliere proposte e suggerimenti per un’eventuale modifica della normativa.
Reputa l’incontro odierno un momento interlocutorio cui spera ne seguirà un altro più concreto per incidere nell’eventuale modifica di questa legge.
Nel ribadire che l’intendimento della Commissione è quello di arrivare, se possibile, entro la fine della pausa estiva del prossimo anno ad un'eventuale modifica della legge, auspica che il Consiglio permanente degli enti locali possa riunirsi quanto prima per predisporre una proposta più concreta in merito ad eventuali modifiche da apportare alla legge.
Il Consigliere LOUVIN, premesso che non si sa ancora se il lavoro intrapreso dalla Commissione potrà essere di grande portata o semplicemente di ritocco della legge, concorda con l’osservazione del Presidente Gerandin per cui si registra un distacco della comunità rispetto alle istituzioni in genere ma soprattutto rispetto a quelle locali e fa notare come in alcune di esse si registri addirittura un’ostilità, un senso di emarginazione e di lontananza di una parte della comunità rispetto all’istituzione locale.
Fa rilevare che emerge il fatto che non ci sono liste antagoniste, che manca il desiderio di concorrenza perché parte della comunità si considera poco ascoltata e poco in grado di incidere sui momenti, anche solo di discussione. Si ha l’impressione, precisa, che la stessa istituzione del Consiglio comunale non goda oggi di una tale considerazione da far ritenere appetibile ed interessante per i giovani o i meno giovani accedervi. A ciò, dichiara, va aggiunto il fatto che alcuni Comuni non si riuniscono più di due o tre volte all’anno.
Chiede al Presidente Gerandin di fornire alla Commissione un quadro sintetico di come vengano ripartite le competenze all’interno dei Consigli comunali al fine di capire come è stato spostato l’asse della bilancia dagli statuti comunali e quali Comuni abbiano posto maggiormente l’accento sulla partecipazione consiliare e quali, invece, l’abbiano ritenuta di minor necessità.
Chiede che la segreteria della Commissione, in collaborazione con l’ufficio elettorale, acquisisca il dato statistico del numero di elezioni anticipate che si sono registrate nel corso degli ultimi 30, 40 anni.
Domanda infine chiarimenti in merito all’orientamento del Consiglio permanente degli enti locali sulla questione del limite dei mandati.
Il Consigliere DONZEL dichiara di aver condiviso con la Commissione questa convocazione in tempi stretti, non tanto per avere delle risposte definitive, quanto per aprire un dialogo con i Sindaci.  
Condivide molto dell’analisi secondo cui non bisogna pensare di affidare alla legge elettorale potestà taumaturgiche che consentano solo attraverso questo strumento di poter rivitalizzare la partecipazione alla vita politica. 
Concorda sul fatto che la legge ha dato qualche risultato ed esprime apprezzamento per il fatto che sia stato ritenuto importante riflettere su come favorire la lista di minoranza.  
Chiede infine di avere delle indicazioni sulla questione del voto di preferenza e del limite dei mandati.  
Il Consigliere LA TORRE ritiene che il Presidente Zucchi abbia bene inquadrato l’argomento ed il modo in cui la Commissione lo vuole trattare, nel senso che è iniziato un percorso che non si esaurisce in una riunione ma deve vedere coinvolti i soggetti destinatari della legge in questione.  
Chiede al Consiglio permanente degli enti locali di produrre un documento sui punti toccati dal Presidente Gerandin che confermi le relative posizioni.
E’ dell’avviso che il Celva dovrebbe dare degli indirizzi ai Comuni in ordine alla predisposizione degli statuti comunali.
Il Consigliere SALZONE concorda con l’impostazione data ai lavori dal Presidente della Commissione dal momento che il fatto di stabilire dei tempi presuppone la disponibilità e la volontà, che deve essere tuttavia verificata, di aggiustare o rivedere completamente la legge.  
Dichiara che le anomalie evidenziate dal Presidente Gerandin, e già esposte in premessa, testimoniamo che ci sono alcuni aspetti della legge che necessitano di correttivi.
Concorda sulla necessità che il Consiglio permanente degli enti locali produca un documento in merito alle osservazioni esposte alla Commissione.
Il Consigliere EMPEREUR ritiene indispensabile riprendere questo tipo di confronto con la presenza del Sindaco di Aosta, perché la caratteristica di questo Comune può portare altri tipi di specificità e di problematiche di cui per il momento non si è parlato.  
Prende atto di una segnalazione importante che è quella di mettere mano alla legge che disciplina la rendicontazione delle spese elettorali.  
Dichiara che l'elezione diretta del Sindaco e del Vicesindaco e l’autonomia gestionale degli enti locali stessi, attraverso i propri statuti, rappresentano i due capisaldi sui quali si può ragionare per degli aggiustamenti da apportare alla legge ma di fronte ai quali, da parte del Comitato esecutivo del Consiglio permanente degli enti locali, è poco opportuno tornare indietro.
Chiede quale sia il ragionamento che sta alla base della riflessione che si sta sviluppando negli enti locali relativo al limite dei mandati. 
Il Consigliere CERISE condivide le premesse che sono state fatte e precisa di aver già avuto modo di esprimere il proprio pensiero al riguardo in altre occasioni.  
Dichiara che, sebbene possano essere individuati nella legge dei percorsi per favorire una maggiore partecipazione, il problema della presentazione in alcuni Comuni di una sola lista risiede anche nel fatto che il raggruppamento tra alcune forze politiche che operano sul territorio limita la possibilità di avere una seconda lista.
Il Consigliere ROSSET ritiene che il distacco della comunità locale dalle istituzioni non sia dovuto alla legge, che auspica possa essere ritoccata ma non riveduta nel suo insieme, ma ad altri fattori le motivazioni dei quali devono essere individuati dai partiti.
Concorda con il Consigliere Empereur sul fatto che non può essere negata la validità dell’elezione diretta del Sindaco e del Vicesindaco e che, nello stesso tempo, si deve porre attenzione all’autonomia degli enti locali, senza andarla a ledere.  
Condivide il fatto che si debba fare una riflessione sul voto di preferenza, sulla limitazione dei mandati e sui costi delle spese elettorali.  
Ritiene necessario che il Celva predisponga un documento che permetterebbe una maggiore facilità nel dibattito e nella discussione.
Il Presidente ZUCCHI ritiene, qualora il Presidente Gerandin voglia rinviare le risposte ai quesiti testé posti, che la riunione possa essere aggiornata in un’ottica di condivisione della data, dal momento che tutti gli intervenuti hanno evidenziato la necessità di mettere per iscritto le argomentazioni che necessitano di un approfondimento da parte del Celva.  
Annuncia che, nel frattempo, la Commissione proseguirà le audizioni di altri soggetti per sentire anche i rappresentanti dei Consigli comunali.  
Il Presidente GERANDIN concorda con la necessità di arrivare in tempi ragionevoli e certi ad una modifica della legge per avere un quadro chiaro e che permetta ai Comuni di muoversi senza incognite. 
In relazione alla domanda del Consigliere Louvin del perché alcuni Comuni convocano i consigli due o tre volte, premesso che la legge impone un minimo di due consigli, risponde che questo fatto dipende dall'autonomia statutaria dei singoli Comuni e che eventuali ripensamenti sugli statuti andrebbero condivisi e non imposti.
Rappresenta la necessità di far crescere una cultura della partecipazione del cittadino non solo alla politica attiva ma anche all’attività delle aziende presenti sul territorio, dal momento che è molto sottile il limite esistente tra politica e amministrazione.
Per quanto concerne la rimozione del limite dei mandati, premesso che si tratta di un aspetto che va visto all’interno della revisione delle legge elettorale comunale e di quella sulle spese elettorali, ritiene inopportuno non esaminare la situazione della Valle d’Aosta alla luce dell’evoluzione che potrebbe esserci a livello nazionale.
In relazione al voto di preferenza, ritiene che questo aspetto rivesta importanza soprattutto nel Comune di Aosta perché negli altri Comuni, o viene messa in discussione l’elezione diretta del Sindaco e del Vicesindaco, altrimenti è una questione intorno alla quale la discussione risulta chiusa.  
Si dichiara disponibile a produrre il documento sopra richiesto che conterrà una sintesi che sia la più condivisa possibile.
Per quanto riguarda il discorso degli indirizzi da dare agli statuti comunali, precisa che il Consiglio permanente degli enti locali ha già predisposto un documento in merito.
Sulla considerazione del Consigliere Cerise, relativamente al fatto che anche in Comuni medio–grandi ci sia la tendenza a fare le liste “embrassons-nous”, è dell’avviso che si debbano fare dei ragionamento a livello politico e che non sia un problema imputabile alla legge elettorale comunale.
Concorda con quanto detto dal Consigliere Rosset in relazione al fatto che il distacco dei cittadini dalla politica dipenda da molteplici fattori che non sono tutti riconducibili alla legge elettorale e che sia necessaria un’analisi da parte di tutti per capirne le cause in modo tale da motivare i cittadini alla partecipazione popolare.  
Il Sindaco JORDAN fa rilevare che, se in questa legislatura verranno modificate le funzioni attribuite ai Comuni, potranno cambiare, quindi, anche i meccanismi elettorali. 
Il Presidente ZUCCHI reputa opportuna quest’osservazione e auspica che anche su questo aspetto il Consiglio permanente degli enti locali renda noto il proprio punto di vista.
Chiede di conoscere le motivazioni sottese alla richiesta di limitare i mandati per i Comuni sotto i 5 mila abitanti.
Il Sindaco IMPERIAL concorda con la necessità di valorizzare il Consiglio comunale, purché questo non significhi calpestare gli statuti comunali.  
Condivide quanto detto dal Consigliere Cerise nel senso che si può fare ben poco se poi si fanno i raggruppamenti tra i partiti politici locali perché la possibilità di operare risulta molto limitata.  
Il Presidente GERANDIN, premesso che oggi ci sono delle difficoltà nel trovare le persone disponibili a fare l’amministratore comunale, dichiara di non aver affermato che bisogna arrivare a quella conclusione, ma che è necessario fare un ragionamento a 360 gradi per arrivare eventualmente a trovare una soluzione condivisa. 
In relazione a quanto detto dal Sindaco Jordan, fa notare che esiste una legge che disciplina la gestione associata di alcuni servizi a livello sovracomunale che è innovativa rispetto al campo nazionale. Precisa che si tratta solo di capire e di condividere con gli apparati regionali le funzioni da trasferire e le modalità per farlo.
Il Consigliere EMPEREUR, alla luce del fatto che l’istituto del limite dei mandati vige, a livello nazionale, solo per i Sindaci e che non c’è un altro eletto che abbia un limite alla sua espressione politica, né a livello parlamentare, né a livello di assemblee regionali, ritiene che una riflessione politica debba essere fatta anche in questo senso. Ritiene necessario analizzare le cause che hanno portato a questa scelta e le motivazioni per cui tutte le forze politiche da un po’ di anni a livello nazionale stanno ragionando, non già sull’incremento dei mandati, quanto su una revisione complessiva del limite degli stessi.  
Il Presidente ZUCCHI, nel ringraziare gli intervenuti, dichiara che prenderà gli opportuni contatti con il Presidente del Consiglio permanente degli enti locali per valutare i tempi ed i modi di una seconda audizione che vada più nel concreto. 
*     *     *

Si dà atto che alle ore 11.50 i Sigg. GERANDIN, JORDAN, DOMAINE e IMPERIAL lasciano la sala di riunione e che termina la registrazione della riunione.
*     *     *

Il Presidente ZUCCHI propone di proseguire nella disamina della materia con l’audizione del Sindaco di Aosta, dei Presidenti e dei Vicepresidenti dei Consigli comunali di Aosta, Gressan e Hône e, secondo le modalità che verranno individuate dalla Commissione, dei consiglieri comunali.

Il Consigliere BERTIN suggerisce di procedere all’audizione dei capigruppo di maggioranza e di minoranza dei consigli comunali.

Il Consigliere LOUVIN dichiara che, se la Commissione intende portare avanti un lavoro che conduca alla predisposizione di una “buona” legge, il suo gruppo consiliare parteciperà attivamente ai lavori, altrimenti, se l’intendimento è quello di procedere a modifiche tecniche, e quindi marginali, ogni gruppo presenterà delle proprie proposte.

Il Consigliere EMPEREUR ricorda che la legge in questione, approvata in virtù della competenza in materia acquisita dalla Regione a seguito della riforma costituzionale del 1993, ha fornito delle risposte soddisfacenti garantendo la governabilità alle comunità locali.

Nel precisare che la questione non rappresenta una priorità del programma di legislatura delle forze di maggioranza, ribadisce la disponibilità del gruppo dell’Union Valdôtaine al confronto sulla legge senza però stravolgerne l’impianto.

Il Consigliere DONZEL, nel ricordare che la Commissione ha assunto l’impegno di mettere mano a questa legge che presenta alcuni problemi, reputa interessante il percorso indicato dal Presidente della Commissione.

Premesso che la questione dovrebbe essere dibattuta anche da parte delle forze politiche, dichiara che l’occasione per farlo potrebbero essere i congressi in modo tale da coinvolgere nella discussione anche la gente.

Il Consigliere SALZONE, nel ribadire che la maggioranza non ritiene la modifica della legge elettorale comunale una priorità, ribadisce la disponibilità del suo gruppo a discutere a 360° della legge, alcuni aspetti della quale vanno tuttavia modificati.

Concorda con la necessità che della questione ne discutano anche i partiti al loro interno ed invita il Consigliere Louvin a non essere così “tranchant” dal momento che potrebbero esserci degli sviluppi.

Il Consigliere LA TORRE concorda con l’affermazione del Presidente del Consiglio permanente degli enti locali relativa al fatto che la legge elettorale comunale costituisce uno degli aspetti del problema del rapporto tra il cittadino e le istituzioni.

Richiama poi l’attenzione della Commissione sulla necessità di verificare come la legge elettorale comunale si intersecherà con la riforma sul federalismo fiscale.

Il Presidente ZUCCHI afferma che sta svolgendo, in collaborazione con il Consigliere Bertin, alcuni approfondimenti sulla realtà comunale francese.

Il Consigliere EMPEREUR è dell’avviso che sarebbe più opportuno prendere in considerazione l’esperienza dei cantoni svizzeri.
PROPOSTA DI LEGGE N. 2 CONCERNENTE: “CONTENIMENTO DEI COSTI DELLA POLITICA. ULTERIORI MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 21 AGOSTO 1995, N. 33, 8 SETTEMBRE 1999, N. 28, E 17 MARZO 1986, N. 6.”. (NOMINA RELATORE)


Il Consigliere LOUVIN propone il Consigliere Bertin quale relatore della proposta di legge in oggetto.

La Commissione concorda e fissa in 15 giorni il termine per la presentazione della relazione.

Il Consigliere LA TORRE dichiara che sull’argomento il suo gruppo, insieme a quello della Stella Alpina, sta predisponendo una proposta di legge e che anche la Giunta regionale si appresta a redigere un disegno di legge in merito.

Il Consigliere EMPEREUR ritiene necessario, al fine di avere una maggiore conoscenza del problema, sapere come si sono mossi il Parlamento e le altre Regioni.
PROPOSTA DI LEGGE STATALE N. 1 CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE 24 GENNAIO 1979, N. 18 (ELEZIONE DEI MEMBRI DEL PARLAMENTO EUROPEO SPETTANTI ALL'ITALIA).”. (NOMINA RELATORE)

Il Consigliere LOUVIN si propone quale relatore della proposta di legge in oggetto.

Il Consigliere EMPEREUR propone il Consigliere Caveri in qualità di relatore per la maggioranza.

La Commissione concorda e fissa in 15 giorni il termine per la presentazione della relazione.
Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 12.30.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
           (Alberto ZUCCHI)
        (Alberto CRETAZ)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 6 novembre 2008
